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Di cosa parliamo?

Nell’ultimo anno sono state emanate diverse disposizioni che hanno modificato le
modalità di gestione dei rifiuti derivanti da attività di costruzione e demolizione…..

D.Lgs. n. 116 /2020, recante “Attuazione della direttiva (UE) 2018/851 che modifica la
direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti e attuazione della direttiva (UE) 2018/852 che
modifica la direttiva 1994/62/CE sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio”

Circolare MITE n. 51657 del 14 maggio 2021
Decreto Legislativo N.116/2020 ‐Criticità Interpretative ed Applicative – Chiarimenti

Decreto Legge 77/2021, cd. decreto Semplificazioni bis, convertito con la legge 108/2021



RIFERIMENTO NORMATIVO

D.Lgs. n.152/2006 e s.m.i. ‐Norme in materia ambientale

Parte IV ‐Norme in materia di gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati



ARTICOLO 183 – Partiamo da alcune definizioni

Art. 183 – comma 1, lettera a) 
«RIFIUTO»: qualsiasi sostanza od oggetto di cui il detentore si disfi o abbia 
l’intenzione o abbia l’obbligo di disfarsi 

Art. 183 –Comma 1, lettera h) 
«DETENTORE»: il produttore dei rifiuti o la persona fisica o giuridica che ne 
è in possesso



ARTICOLO 183 – Partiamo da alcune definizioni

Art. 183 – comma 1, lettera f)
«PRODUTTORE»: il soggetto la cui attività produce rifiuti e il soggetto al
quale sia giuridicamente riferibile detta produzione (produttore iniziale) o
chiunque effettui operazioni di pretrattamento, di miscelazione o altre
operazioni che hanno modificato la natura o la composizione di detti rifiuti
(nuovo produttore).

In generale, produttore dei rifiuti è l’impresa che esegue l’attività dalla quale sono generati rifiuti
come, ad esempio, l’impresa che demolisce un edificio dal quale derivano rifiuti da demolizione.

NONCI SONODUE PRODUTTORI!
SEMPLICEMENTE IL COMMITTENTE ASSUME UNA POSIZIONE DI GARANZIA NEI
CONFRONTI DEL PRODUTTOREMATERIALE…
CONTROLLO…MANON INGERENZADA PARTE DELCOMMITTENTE!



ARTICOLO 183 – Partiamo da alcune definizioni

Art. 183 – comma 1, lettera n)
«GESTIONE»: 
«la raccolta, il trasporto, il recupero, compresa la cernita, e lo smaltimento dei
rifiuti, compresi la supervisione di tali operazioni e gli interventi successivi alla
chiusura dei siti di smaltimento, nonché le operazioni effettuate in qualità di
commerciante o intermediari.

Non costituiscono attività di gestione dei rifiuti le operazioni di prelievo, raggruppamento,
cernita e deposito preliminari alla raccolta di materiali o sostanze naturali derivanti da eventi
atmosferici o meteorici, ivi incluse mareggiate e piene, anche ove frammisti ad altri materiali di
origine antropica effettuate, nel tempo tecnico strettamente necessario, presso il medesimo sito
nel quale detti eventi li hanno depositati»



ARTICOLO 183 – Partiamo da alcune definizioni

Sono introdotte otto nuove definizioni e sono modificate cinque definizioni preesistenti...

Di particolare interesse:

Comma 1, lett. b‐quater: «rifiuti da costruzione e demolizione» ....prodotti dalle attività di costruzione 
e demolizione;

Comma 1, lett. u‐bis) «riempimento»: qualsiasi operazione di recupero in cui rifiuti non pericolosi idonei ai sensi
della normativa UNI sono utilizzati a fini di ripristino in aree escavate o per scopi ingegneristici nei rimodellamenti
morfologici. I rifiuti usati per il riempimento devono sostituire i materiali che non sono rifiuti, essere idonei ai fini
summenzionati ed essere limitati alla quantità strettamente necessaria a perseguire tali fini;

R5 ‐ Riciclaggio/recupero di altre sostanze inorganiche: Sono compresi la preparazione per il riutilizzo, il riciclaggio
di materiali da costruzione inorganici, il recupero di sostanze inorganiche sotto forma di riempimento e la pulizia
del suolo risultante in un recupero del suolo.

Comma 1, lett. bb): «deposito temporaneo prima della raccolta»: il raggruppamento dei rifiuti ai fini del trasporto
degli stessi in un impianto di recupero e/o smaltimento, effettuato, prima della raccolta ai sensi dell’articolo 185 –bis.



RESPONSABILITA’ DEL PRODUTTORE

Classifica eAttribuisce il EER corretto

Gestione dei rifiuti in cantiere (deposito temporaneo)

Avvia rifiuti a Recupero / Smaltimento tramite soggetti autorizzati

Compila il Registro di C/S, emette il FIR, presenta il MUD…adempimenti
della tracciabilità, laddove previsti



ARTICOLO 184 – modificato ‐ CLASSIFICAZIONE

Le principali modifiche apportate al seguente articolo prevedono:

 il  richiamo all’articolo 183 Comma 1, lettera b‐ter per  la definizione di RIFIUTI URBANI 
(tra i quali non rientrano i rifiuti di costruzione e demolizione)

 la riformulazione dell’elenco dei rifiuti speciali
 la modifica del comma 5 che ora prevede che “la corretta attribuzione dei Codici dei 

Rifiuti e delle caratteristiche di pericolo dei rifiuti è effettuata dal produttore sulla 
base delle Linee Guida redatte, entro il 31 dicembre 2020, dal Sistema nazionale per 
la  protezione  e  la  ricerca  ambientale  ed  approvate  con  decreto  del  Ministero 
dell’ambiente”.



ARTICOLO 184 – modificato ‐ CLASSIFICAZIONE

Il Ministero della transizione ecologica, con il decreto direttoriale n. 47 del 9 agosto 2021, ha approvato
le Linee Guida sulla classificazione dei rifiuti predisposte dal Sistema Nazionale per la Protezione
dell’Ambiente (SNPA), in attuazione dell’art. 184, comma 5, del D.Lgs. 152/2006.

Le linee guida sono VINCOLANTI!

Le LineeGuida sono suddivise in 4 capitoli e 4 appendici:

 richiamo ai principali riferimenti normativi e indicazioni tecniche di settore;
 schemi procedurali articolati per fasi, attraverso i quali si procede all’individuazione del codice rifiuto

EER e alla valutazione della pericolosità;
 versione commentata dell’elenco europeo dei rifiuti;
 alcuni esempi di classificazione per specifiche tipologie di rifiuti:

3.5.1. classificazione dei rifiuti di imballaggio;
3.5.4. classificazione dei rifiuti da costruzione e demolizione;
3.5.6. classificazione dei rifiuti contenenti amianto.



▪ Capitolo 2 – Approcciometodologico per la classificazione dei rifiuti

▸ se i codici EER individuati sono voci a specchio, viene richiesta una fase di
approfondimento del ciclo produttivo che comprende la considerazione di:
➢ individuazione del ciclo produttivo che ha dato origine al rifiuto;
➢definizione dei flussi di rifiuti generati dal ciclo produttivo;
➢ individuazione delle sostanze pericolose presenti nel ciclo produttivo che ha generato il rifiuto e della loro

pericolosità;
➢ verifica della presenza delle sostanze pericolose nel rifiuto e confronto con le soglie che determinano la

pericolosità del rifiuto;
➢ attribuzione del codice.

Le informazioni dovrebbero essere riportate in una specifica relazione tecnica che rimandi ai
documenti/analisi/valutazioni effettuate per arrivare alla codifica/classificazione del rifiuto.

LineeGuida SNPA – attenzione alle voci speculari

Spetta al PRODUTTORE del rifiuto l’onere della prova



ARTICOLO 184 – modificato – CLASSIFICAZIONE‐ dal 1/1/2021

1. Ai fini dell'attuazione della parte quarta del presente decreto i rifiuti sono
classificati, secondo l'origine, in rifiuti urbani e rifiuti speciali e, secondo le
caratteristiche di pericolosità, in rifiuti pericolosi e rifiuti non pericolosi.



ARTICOLO 184 – modificato – CLASSIFICAZIONE ‐ORIGINE

SONO RIFIUTI URBANI ....ART. 183 Comma 1, lettera b‐ter: rifiuti urbani 

1. I rifiuti domestici indifferenziati e da raccolta differenziata, ivi compresi: carta e cartone, vetro, metalli,
plastica, rifiuti organici, legno, tessili, imballaggi, rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche,
rifiuti di pile e accumulatori e rifiuti ingombranti, ivi compresi materassi e mobili;

2. I rifiuti indifferenziati e da raccolta differenziata provenienti da altre fonti che sono simili per natura
e composizione ai rifiuti domestici indicati nell’allegato L‐quater prodotti dalle attività riportate
nell’allegato L‐quinquies;

3. I rifiuti provenienti dallo spazzamento delle strade e dallo svuotamento dei cestini portarifiuti;
4. I rifiuti di qualunque natura o provenienza, giacenti sulle strade ed aree pubbliche o sulle strade ed aree

private comunque soggette ad uso pubblico o sulle spiagge marittime e lacuali e sulle rive dei corsi
d’acqua;

5. I rifiuti della manutenzione del verde pubblico, come foglie, sfalci d’erba e potature di alberi, nonché i
rifiuti risultanti dalla pulizia dei mercati;

6. I rifiuti provenienti da aree cimiteriali, esumazioni ed estumulazioni, nonché gli altri rifiuti provenienti da
attività cimiteriali diversi da quelli di cui ai punti 3, 4 e 5.



Rimangono esclusi i rifiuti
derivanti da attività agricole e
connesse di cui all’articolo 2135
del codice civile



ALLEGATO L QUINQUIES – ELENCO ATTIVITA’ 

1. Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto.
2. Cinematografi e teatri.
3. Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta.
4. Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi.
5. Stabilimenti balneari. 6. Esposizioni, autosaloni.
7. Alberghi con ristorante.
8. Alberghi senza ristorante.
9. Case di cura e riposo.
10. Ospedali.
11. Uffici, agenzie, studi professionali.
12. Banche ed istituti di credito.
13. Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta, e altri beni 
durevoli.
14. Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze.
15. Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, 
antiquariato.
16. Banchi di mercato beni durevoli.



ALLEGATO L QUINQUIES – ELENCO ATTIVITA’ 

17. Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, barbiere, estetista. 
18. Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista. 
19. Carrozzeria, autofficina, elettrauto. 
20. Attività artigianali di produzione beni specifici. 
21. Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub. 
22. Mense, birrerie, hamburgherie. 
23. Bar, caffè, pasticceria. 
24. Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari. 
25. Plurilicenze alimentari e/o miste. 
26. Ortofrutta, pescherie fiori e piante, pizza al taglio. 
27. Ipermercati di generi misti. 
28. Banchi di mercato generi alimentari. 
29. Discoteche, night club. 

Rimangono escluse le attività agricole e connesse di cui all’articolo 2135 del codice civile.
Attività non elencate, ma ad esse simili per loro natura e per tipologia di rifiuti prodotti, si
considerano comprese nel punto a cui sono analoghe.



La definizione di rifiuto urbano....art. 183
c. 1,  lett. b‐quinquies

.....rileva ai fini degli obiettivi di preparazione per il riutilizzo e il 
riciclaggio nonché delle relative norme di calcolo 

...ma non pregiudica la ripartizione delle responsabilità
in materia di gestione dei rifiuti tra gli attori pubblici e
privati....

Comma 1, lettera b‐sexies: rifiuti urbani non includono i rifiuti
• della produzione
• agricoltura, silvicoltura, pesca,
• fosse settiche, reti fognarie,
• impianti di trattamento acque reflue compresi i fanghi di
depurazione,

• veicoli fuori uso,
•costruzione e demolizione.



ARTICOLO 184 – modificato ‐ CLASSIFICAZIONE

SONO RIFIUTI SPECIALI ....

a) i rifiuti prodotti nell’ambito delle attività agricole, agro‐industriali e della silvicoltura, ai sensi e per
gli effetti dell’articolo 2135 del codice civile, e della pesca;
b) i rifiuti prodotti dalle attività di costruzione e demolizione, nonché i rifiuti che derivano dalle
attività di scavo, fermo restando quanto disposto dall’articolo 184 ‐bis ;
c) i rifiuti prodotti nell’ambito delle lavorazioni industriali se diversi da quelli di cui al comma 2;
d) i rifiuti prodotti nell’ambito delle lavorazioni artigianali se diversi da quelli di cui al comma 2;
e) i rifiuti prodotti nell’ambito delle attività commerciali se diversi da quelli di cui al comma 2;
f) i rifiuti prodotti nell’ambito delle attività di servizio se diversi da quelli di cui al comma 2;
g) i rifiuti derivanti dall’attività di recupero e smaltimento di rifiuti, i fanghi prodotti dalla
potabilizzazione e da altri trattamenti delle acque e dalla depurazione delle acque reflue, nonché i
rifiuti da abbattimento di fumi, dalle fosse settiche e dalle reti fognarie;
h) i rifiuti derivanti da attività sanitarie se diversi da quelli all’articolo 183, comma 1, lettera b ‐ter );
i) i veicoli fuori uso.



ELENCO EUROPEO DEI RIFIUTI 

L’elenco europeo dei rifiuti è un elenco armonizzato, non esaustivo, di rifiuti,
oggetto di periodica revisione.

E’ per struttura e contenuti uno strumento di catalogazione con finalità
essenzialmente statistiche.

L’elenco contiene tutte le tipologie di rifiuti, urbani, speciali pericolosi e
speciali non pericolosi.

Ogni rifiuto ricompreso nell’elenco è classificato con un codice numerico a 6
cifre



ELENCO EUROPEO DEI RIFIUTI 

 L’inclusione di una sostanza o di un oggetto nell’elenco non significa che
esso sia un rifiuto in tutti i casi (es. terre e rocce da scavo…)

 È possibile che una determinata attività debba classificare i propri rifiuti
riferendosi a capitoli diversi …es. attività edile.

 I rifiuti contrassegnati nell'elenco con un asterisco «*» sono rifiuti pericolosi



RIFIUTI PRODOTTI DA IMPRESE EDILI 

 17 ‐ Rifiuti delle operazioni di costruzione e demolizione
 08 ‐ Rifiuti della produzione … (pitture e vernici ‐ polveri ‐ toner ‐ adesivi e

sigillanti…)
 15 ‐ Rifiuti di imballaggio, dispositivi di protezione (DPI)
 13 – Oli esausti
 16 ‐Manutenzione veicoli



RIFIUTI PRODOTTI DA IMPRESE EDILI 

Circolare MITE n. 51657 del 14 maggio 2021

RIFIUTI DACOSTRUZIONE E DEMOLIZIONE (ART. 183 comma 1, lettera b – sexies)
Classificazione dei materiali lapidei e inerti provenienti da lavori di edilizia cimiteriale nonché quelli
oggetto di abbandono:

 I rifiuti provenienti da aree cimiteriali, esumazioni ed estumulazioni, nonché gli altri rifiuti provenienti da
attività cimiteriale sono considerati rifiuti urbani ai sensi dell’art. 183, lettera b‐ter punto 6)

 I rifiuti costituiti da materiali lapidei e inerti provenienti da lavori di edilizia cimiteriale, se prodotti da
attività di impresa, devono essere classificati come rifiuti speciali e non come rifiuti urbani

 I rifiuti di qualunque natura o provenienza, giacenti sulle strade ed aree pubbliche o sulle strade ed aree
private comunque soggette ad uso pubblico o sulle spiagge marittime e lacuali e sulle rive dei corsi
d'acqua, i cosiddetti rifiuti abbandonati, anche qualora costituiti da rifiuti da C&D, sono da considerarsi
rifiuti urbani.



ARTICOLO 185 bis  ‐ NUOVO

Deposito Temporaneo prima della raccolta
Il  raggruppamento  dei  rifiuti  ai  fini  del  trasporto  degli  stessi  in  un  impianto  di  recupero  o  smaltimento  è  
effettuato come deposito temporaneo, prima della raccolta, nel rispetto delle seguenti condizioni:

a) nel luogo in cui i rifiuti sono prodotti, da intendersi quale l'intera area in cui si svolge l'attività che ha  determinato la 
produzione dei rifiuti o, per gli imprenditori agricoli di cui all'articolo 2135 del codice civile,  presso il sito che sia nella 
disponibilità giuridica della cooperativa agricola, ivi compresi i consorzi agrari, di cui  gli stessi sono soci

a) per i rifiuti da costruzione e demolizione, nonché per le filiere di rifiuti per le quali vi sia una specifica  disposizione di 
legge, il deposito preliminare alla raccolta può essere effettuato presso le aree di pertinenza dei  punti di vendita dei 
relativi prodotti (NOVITA’! – REGOLE? – OPPORTUNITA’ DI UN ACCORDO DI PROGRAMMA...)

...ma anche deroghe riportate nell’articolo 193....



ARTICOLO 185 bis  ‐ NUOVO

Circolare MITE n. 51657 del 14 maggio 2021
DEPOSITOTEMPORANEO (ART. 185 BIS)

Previsioni di cui alle lettere b) e c) ‐ riferite ai depositi allestiti dai distributori presso i locali del proprio punto
vendita per i rifiuti soggetti a responsabilità estesa del produttore e presso le aree di pertinenza dei punti
vendita dei prodotti per i rifiuti da costruzione e demolizione.

La nozione di “deposito preliminare alla raccolta”, sono riferite alla nozione di deposito temporaneo prima
della raccolta, di cui all’articolo 183, comma 1, lettera bb) oggetto della disposizione. Ciò premesso, il
conferimento di rifiuti presso i depositi allestiti dai distributori o dai punti vendita potrebbe essere effettuato
sia da soggetti privati che da imprese al fine di semplificare ed incentivare il conferimento di alcune tipologie
di rifiuto. In tale contesto, in assenza di specifiche disposizioni di deroga, devono essere rispettate le
ordinarie regole in materia di tracciabilità dei rifiuti, pertanto, il trasporto effettuato da imprese o enti,
obbligati alla tenuta del formulario o all’iscrizione all’Albo, deve essere svolto nel rispetto delle relative
regole. Ugualmente, nei casi previsti dall’articolo 190, dovrà essere compilato il registro di carico e scarico
dei rifiuti.



ARTICOLO 185 bis  ‐ NUOVO

Deposito Temporaneo prima della raccolta

CONDIZIONI IMMUTATE...

a) i rifiuti contenenti gli inquinanti organici persistenti di cui al regolamento (CE) 850/2004, e successive modificazioni, sono
depositati nel rispetto delle norme tecniche che regolano lo stoccaggio e l'imballaggio dei rifiuti contenenti sostanze
pericolose e gestiti conformemente al suddetto regolamento;

b) i rifiuti sono raccolti ed avviati alle operazioni di recupero o di smaltimento secondo una delle seguenti modalità
alternative, a scelta del produttore dei rifiuti: con cadenza almeno trimestrale, indipendentemente dalle quantità in
deposito; quando il quantitativo di rifiuti in deposito raggiunga complessivamente i 30 metri cubi di cui al massimo 10 metri
cubi di rifiuti pericolosi. In ogni caso, allorché il quantitativo di rifiuti non superi il predetto limite all'anno, il deposito
temporaneo non può avere durata superiore ad un anno
c) i rifiuti sono raggruppati per categorie omogenee, nel rispetto delle relative norme tecniche, nonché, per i rifiuti pericolosi,
nel rispetto delle norme che disciplinano il deposito delle sostanze pericolose in essi contenute
d) nel rispetto delle norme che disciplinano l'imballaggio e l'etichettatura delle sostanze pericolose

Il deposito temporaneo prima della raccolta è effettuato alle condizioni di cui ai commi 1 e 2 e non necessita di
autorizzazione da parte dell’autorità competente.



Deposito Temporaneo...non dimentichiamo...

• TERRE E ROCCE DA SCAVO (DPR 120/2017)
Cadenza  trimestrale,  indipendentemente  dalla  quantità  o  quando  il 
deposito  raggiunge  i  4000  mc,  di  cui  max  800  mc  di  pericolosi  e 
comunque deposito non superiore a un anno.



LA NUOVA TRACCIABILITÀ

 ARTICOLO 188 BIS ‐ SISTEMA DITRACCIABILITA’ DEI RIFIUTI

 ARTICOLO 189 – CATASTO DEI RIFIUTI (MUD)

 ARTICOLO 190 ‐ REGISTROCRONOLOGICO DI CARICO E SCARICO

 ARTICOLO 193 ‐TRASPORTO DEI RIFIUTI

TUTTI SOSTITUITI!



LA NUOVA TRACCIABILITÀ
 ARTICOLO 188 BIS ‐ SISTEMA DITRACCIABILITA’ DEI RIFIUTI

Il nuovo sistema di tracciabilità dei rifiuti si compone delle procedure e degli strumenti di tracciabilità
integrati nel "Registro elettronico nazionale per la tracciabilità dei rifiuti", istituito ai sensi dell'articolo 6 del
Dl 135/2018 (a decorrere dal 13 febbraio 2019) e gestito con il supporto tecnico operativo dell'Albo nazionale
gestori ambientali.

IL RENTRI E’ ARTICOLATO IN:

• SEZIONEANAGRAFICA
• dati soggetti iscritti
• specifiche autorizzazioni

• SEZIONETRACCIABILITA’
• dati ambientali (art. 190, 193)
• dati afferenti ai percorsi



LA NUOVA TRACCIABILITÀ
 ARTICOLO 188 BIS ‐ SISTEMA DITRACCIABILITA’ DEI RIFIUTI

Le modalità di organizzazione e funzionamento e di iscrizione da parte dei soggetti obbligati
o di coloro che vi aderiranno in maniera volontaria, la compilazione, vidimazione e tenuta in
formato digitale dei registri di carico e scarico e dei formulari di identificazione dei rifiuti,
viene tuttavia demandata a successivi decreti ministeriali che dovranno garantire il
colloquio con i sistemi gestionali degli utenti, pubblici e privati, attraverso apposite
interfacce, favorendo la semplificazione amministrativa, garantendo un periodo preliminare
di sperimentazione e la sostenibilità dei costi a carico degli aderenti.

Fino all’entrata in vigore del decreto ministeriale continuano ad applicarsi i decreti del
Ministro dell’ambiente 1° aprile 1998, n. 145 e 1° aprile 1998, n. 148, recanti i modelli di
registro di carico e scarico e di formulario di identificazione del rifiuto.



LA NUOVA TRACCIABILITÀ

 ARTICOLI 189 E 190 – MUD ‐ REGISTROCRONOLOGICO DI CARICO E SCARICO

Per le aziende del settore edile non CAMBIA NULLA!

Nessun obbligo per la produzione di rifiuti speciali non pericolosi derivanti da attività di
demolizione/costruzione/scavo e per il trasporto dei propri rifiuti non pericolosi (cat. 2
bis Albo)

OBBLIGO:
• PRODUZIONE DI RIFIUTI PERICOLOSI
• TRASPORTO RIFIUTI PERICOLOSI (CAT 2 BIS/5 ALBO)
• TRASPORTO RIFIUTI NON PERICOLOSI (CAT. 4ALBO)
• RECUPERO/SMALTIMENTO
• INTERMEDIAZIONE/COMMERCIO RIFIUTI SENZA DETENZIONE (CAT. 8ALBO)



LA NUOVA TRACCIABILITÀ

 ARTICOLO 190 – REGISTROCRONOLOGICO DI CARICO E SCARICO

Comma 3 :Tempistiche delle annotazioni...più chiare?

a) per i produttori iniziali, almeno entro dieci giorni lavorativi dalla produzione del rifiuto e 
dallo scarico del medesimo;
b) per i soggetti che effettuano la raccolta e il trasporto, almeno entro dieci giorni lavorativi 
dalla data di consegna dei rifiuti all’impianto di destino;
c) per i commercianti, gli intermediari e i consorzi, almeno entro dieci giorni lavorativi dalla 
data di consegna dei rifiuti all’impianto di destino;
d) per i soggetti che effettuano le operazioni di recupero e di smaltimento, entro due giorni 
lavorativi dalla presa in carico dei rifiuti (?)



LA NUOVA TRACCIABILITÀ

 ARTICOLO 190 – REGISTROCRONOLOGICO DI CARICO E SCARICO

Comma 10: CONSERVAZIONE (dove e per quanto tempo)

I registri sono tenuti, o resi accessibili, presso ogni impianto di produzione, di stoccaggio, di
recupero e di smaltimento di rifiuti, ovvero per le imprese che effettuano attività di
raccolta e trasporto e per i commercianti e gli intermediari, presso la sede operativa.

I registri, integrati con i formulari di cui all’articolo 193 relativi al trasporto dei rifiuti, sono
conservati per tre anni dalla data dell’ultima registrazione. I registri relativi alle operazioni di
smaltimento dei rifiuti in discarica devono essere conservati a tempo indeterminato e
consegnati all’autorità che ha rilasciato l’autorizzazione, alla chiusura dell’impianto. I registri
relativi agli impianti dismessi o non presidiati possono essere tenuti presso la sede legale
del soggetto che gestisce l’impianto.



LA NUOVA TRACCIABILITÀ
 ARTICOLO 190 – REGISTROCRONOLOGICO DI CARICO E SCARICO

Comma 11: CONSERVAZIONE (dove e per quanto tempo)

I registri relativi ai rifiuti prodotti dalle attività di manutenzione di cui all’articolo 230
possono essere tenuti nel luogo di produzione dei rifiuti, così come definito dal
medesimo articolo (sede del cantiere che gestisce l’attività manutentiva o con la sede locale
del gestore della infrastruttura nelle cui competenze rientra il tratto di infrastruttura
interessata dai lavori di manutenzione ovvero con il luogo di concentramento.)

Per rifiuti prodotti dalle attività di manutenzione di impianti e infrastrutture a rete e degli
impianti a queste connessi, i registri possono essere tenuti presso le sedi di coordinamento
organizzativo del gestore, o altro centro equivalente, previa comunicazione all’ARPA
territorialmente competente ovvero al Registro elettronico nazionale di cui all’articolo 188 –
bis. .



LA NUOVA TRACCIABILITÀ

 Responsabilità della gestione dei rifiuti.... (art. 188)

Al di fuori dei casi di concorso di persone nel fatto illecito e di quanto previsto dal regolamento (CE) n.
1013/2006, la responsabilità del produttore o del detentore per il recupero o smaltimento dei rifiuti è esclusa
nei seguenti casi:
a) conferimento dei rifiuti al servizio pubblico di raccolta;
b) conferimento dei rifiuti a soggetti autorizzati alle attività di recupero o di smaltimento a condizione che
il detentore abbia ricevuto il FORMULARIO di cui all’articolo 193 controfirmato e datato in arrivo dal
destinatario entro tre mesi dalla data di conferimento dei rifiuti al trasportatore ovvero che alla scadenza di
detto termine il produttore o detentore abbia provveduto a dare comunicazione alle autorità competenti
della mancata ricezione del formulario. Per le spedizioni transfrontaliere di rifiuti, con riferimento ai
documenti previsti dal regolamento (CE) n. 1013/2006, tale termine è elevato a sei mesi e la comunicazione è
effettuata alla Regione o alla Provincia autonoma.



LA NUOVA TRACCIABILITÀ

 Responsabilità della gestione dei rifiuti.... (art. 188)

Decreto semplificazioni

L’articolo 188 del Codice Ambientale viene nuovamente modificato: ai fini dell’assolvimento della responsabilità
del produttore in caso di conferimento a impianti di smaltimento intermedio (D13, D14, D15) non è più
obbligatorio il rilascio dell’attestazione di avvio a smaltimento, ma è sufficiente ricevere la copia del
Formulario di Identificazione datata e firmata dall’impianto di destinazione.

Articolo 188, c.5, D. Lgs. 152/2006 modificato:
«Nel caso di conferimento di rifiuti a soggetti autorizzati alle operazioni intermedie di smaltimento, quali il
raggruppamento, il ricondizionamento e il deposito preliminare di cui ai punti D13, D14, D15 dell'allegato B alla
parte quarta del presente decreto, la responsabilità per il corretto smaltimento dei rifiuti è attribuita al
soggetto che effettua dette operazioni»



LA NUOVA TRACCIABILITÀ

 ARTICOLO 193 –TRASPORTO DEI RIFIUTI

Se effettuato da ENTI o IMPRESE continua ad essere accompagnato dal FIR dal quale
devono risultare i seguenti dati:

a) nome ed indirizzo del produttore e del detentore;
b) origine, tipologia e quantità del rifiuto;
c) impianto di destinazione;
d) data e percorso dell’istradamento;
e) nome ed indirizzo del destinatario.



LA NUOVA TRACCIABILITÀ

 ARTICOLO 193 –TRASPORTO DEI RIFIUTI

Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui all’articolo 188 –bis (modello del
formulario di identificazione del rifiuto e le modalità di numerazione, vidimazione, tenuta e
trasmissione al Registro elettronico nazionale, con possibilità di scaricare dal medesimo
Registro elettronico il formato cartaceo), ... continuano ad applicarsi:
• il decreto del Ministro dell’ambiente 1° aprile 1998, n. 145,
nonché
• le disposizioni relative alla numerazione e vidimazione dagli uffici dell’Agenzia delle

entrate o dalle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura o dagli uffici
regionali e provinciali competenti in materia di rifiuti. La vidimazione dei formulari di
identificazione è gratuita e non è soggetta ad alcun diritto o imposizione tributaria



LA NUOVA TRACCIABILITÀ

 ARTICOLO 193 –TRASPORTO DEI RIFIUTI
Comma 4 – gestione e conservazione

Il formulario in formato cartaceo è redatto in quattro esemplari, compilati, datati e firmati
dal produttore o detentore, sottoscritti altresì dal trasportatore; una copia deve rimanere
presso il produttore o il detentore, le altre tre, sottoscritte e datate in arrivo dal destinatario,
sono acquisite una dal destinatario e due dal trasportatore, che provvede a trasmetterne una
al produttore o al detentore.
La trasmissione della quarta copia può essere sostituita dall’invio mediante posta
elettronica certificata sempre che il trasportatore assicuri la conservazione del
documento originale ovvero provveda, successivamente, all’invio dello stesso al
produttore.

Le copie del formulario devono essere conservate per tre anni.



LA NUOVA TRACCIABILITÀ

Circolare MITE n. 51657 del 14 maggio 2021

L’invio della quarta copia del formulario per mezzo PEC è alternativo all’invio del
documento cartaceo per posta ordinaria.
Il documento trasmesso deve essere una copia del documento originario cartaceo ottenuta
attraverso un qualsiasi processo di duplicazione (in genere scannerizzazione): non è previsto
dalla norma che sia una copia autenticata.
Se la copia originale non viene trasmessa successivamente, è opportuno che nel corpo della
PEC il trasportatore dichiari espressamente l’impegno a conservare l’originale o ad inviarlo
entro un determinato termine.
In ogni caso, sia le copie trasmesse via PEC, sia gli originali, devono essere conservate tre
anni.
La norma non richiede che la quarta copia del formulario di identificazione dei rifiuti sia
firmata digitalmente.



LA NUOVA TRACCIABILITÀ

 ARTICOLO 193 –TRASPORTO DEI RIFIUTI
Comma 5 – gestione ...modalità alternativa....

...in alternativa alle modalità di vidimazione...., il formulario di identificazione del rifiuto è prodotto in format
esemplare, conforme al decreto del Ministro dell’ambiente 1° aprile 1998, n. 145, identificato da un numero
univoco, tramite apposita applicazione raggiungibile attraverso i portali istituzionali delle Camere di
Commercio, da stamparsi e compilarsi in duplice copia.

La medesima applicazione rende disponibile, a coloro che utilizzano propri sistemi gestionali per la
compilazione dei formulari, un accesso dedicato al servizio anche in modalità telematica al fine di consentire
l’apposizione del codice univoco su ciascun formulario.

Una copia rimane presso il produttore e l’altra accompagna il rifiuto fino a destinazione. Il trasportatore
trattiene una fotocopia del formulario compilato in tutte le sue parti. Gli altri soggetti coinvolti ricevono
una fotocopia del formulario completa in tutte le sue parti. Le copie del formulario devono essere
conservate per tre anni.





VI.VI.FIR

In pratica....

Possibilità  di  produrre  autonomamente  il  FIR  con  modalità  informatiche, 
avvalendosi  di  un  servizio  on  line  offerto  dal  sistema  camerale,  sostituendo  la 
vidimazione materiale. 

Il  modello  di  formulario  generato  è  quello  approvato  con  D.M.  145/1998  e  la 
vidimazione consiste  in un numero univoco  indicato  in basso sul Fir affiancato da 
un Qr Code che permette di  individuare rapidamente  il soggetto che ha generato  il 
formulario.



VI.VI.FIR



VI.VI.FIR



VI.VI.FIR

Cosa non cambia

 Il modello del formulario (D.M. 145/1998)

 Il formato in carta: non c’è dematerializzazione

 Le informazioni da inserire

 La responsabilità in merito alla compilazione e al contenuto

 Il ruolo delle CCIAA nella esclusiva vidimazione: on line o materiale

 L’obbligo in capo al trasportatore di trasmettere al produttore copia del formulario

compilata e firmata dal destinatario.



VI.VI.FIR

Cosa cambia

 Il numero di copie ‐ Due anziché quattro

 La tipologia di carta (carta non a ricalco)

 Numero di copie in possesso del trasportatore durante il viaggio: Una

 La distribuzione delle copie:  

‐ originali a produttore e destinatario,

‐ trasportatori e intermediario ricevono delle fotocopie della copia completa.



VI.VI.FIR

Vantaggi

• Ottimizzazione dei tempi

• Riduzione di costi

• Semplificazione estrema per i soggetti che utilizzano software gestionali



LA NUOVA TRACCIABILITÀ

 ARTICOLO 193 –TRASPORTO DEI RIFIUTI
Comma 15 ‐ Stazionamenti di veicoli e soste tecniche

Gli stazionamenti dei veicoli in configurazione di trasporto, nonché le soste tecniche per le
operazioni di trasbordo, ivi compresi quelli effettuati con cassoni e dispositivi scarrabili, o
con altre carrozzerie mobili che proseguono il trasporto, non rientrano nelle attività di
stoccaggio, purché le stesse siano dettate da esigenze di trasporto e non superino le 72
ore, escludendo dal computo i giorni interdetti alla circolazione.



LA NUOVA TRACCIABILITÀ

 ARTICOLO 193 –TRASPORTO DEI RIFIUTI
Comma 17 ‐ Responsabilità nella compilazione del FIR

Nella compilazione del formulario di identificazione, ogni operatore è responsabile delle
informazioni inserite e sottoscritte nella parte di propria competenza.

Il trasportatore non è responsabile per quanto indicato nel formulario di identificazione
dal produttore o dal detentore dei rifiuti e per le eventuali difformità tra la descrizione dei
rifiuti e la loro effettiva natura e consistenza, fatta eccezione per le difformità
riscontrabili in base alla comune diligenza.

(...CIRCOLAREALBOGESTORI AMBIENTALI DEL 2003...)



LA NUOVA TRACCIABILITÀ

 ARTICOLO 193 – TRASPORTO DEI RIFIUTI
Comma 19    ‐ Manutenzione, piccoli  interventi edili, attività di pulizia, disinfestazione, 
derattizzazione e sanificazione

I  rifiuti  da  manutenzione  e  da  piccoli  interventi  edili,  incluse  le  attività  di  pulizia  disinfestazione, 
derattizzazione, ecc., si considerano prodotti presso l'unità locale, sede o domicilio del soggetto che svolge 
l'attività. 
Nel caso di quantitativi limitati che non giustificano l’allestimento di un deposito dove è svolta l’attività, il 
trasporto  dal  luogo  di  effettiva  produzione  alla  sede,  in  alternativa  al  formulario  di  identificazione,  è 
accompagnato dal documento di  trasporto  (DDT) attestante  il  luogo di effettiva produzione,  tipologia e 
quantità dei materiali, indicando il numero di colli o una stima del peso o volume, il luogo di destinazione.

Inoltre si segnala che il DDT è alternativo al formulario e che dunque è sempre possibile utilizzare il FIR anche 
per questi tipi di trasporto.
Attenzione! Tale disposizione non deroga all’obbligo di iscrizione all’Albo Gestori Ambientali.



MANUTENZIONE
Circolare MITE n. 51657 del 14 maggio 2021
RIFIUTI DERIVANTI DAMANUTENZIONE (ART. 193)
“piccoli interventi edili” e “quantitativi limitati che non giustificano l’allestimento di un
deposito” ?

La norma, allo stato, non indica quantità o limiti dimensionali: occorre quindi valutare le fattispecie di
caso in caso e sulla base delle concrete circostanze....
Ai fini del deposito, in via generale, è stabilita una fictio iuris con riferimento a tutte le attività di
manutenzione, prevedendo come, in tale ipotesi, i rifiuti si considerino prodotti presso l'unità locale, sede
o domicilio del soggetto che svolge tali attività.
Rispetto a tali tipologie di attività, solo in determinate ipotesi (produzione di quantitativi limitati di rifiuti
che non giustificano l'allestimento di un deposito dove è svolta l'attività), è possibile sostituire il
formulario di identificazione con un documento di trasporto.
FERMO OBBLIGO DI ISCRIZIONE ALBO NAZIONALE GESTORI AMBIENTALI



LA NUOVA TRACCIABILITÀ

 ARTICOLO 193 –TRASPORTO DEI RIFIUTI
Comma 20 ‐Manutenzione delle infrastrutture

Con riferimento alla movimentazione del materiale tolto d’opera prodotto, al fine di
consentire le opportune valutazioni tecniche e di funzionalità dei materiali riutilizzabili, lo
stesso è accompagnato dal documento di trasporto (DDT) attestante il luogo di effettiva
produzione, tipologia e quantità dei materiali, indicando il numero di colli o una stima del
peso o volume, il luogo di destinazione



SANZIONI

ARTICOLO 258 – NUOVESANZIONI...RIMODULATE..

Viene previsto che per la violazione di diverse disposizioni o più violazioni della stessa
disposizione, si applica la sanzione amministrativa prevista per la violazione più grave,
aumentata sino al doppio.

e che “la stessa sanzione si applica a chi con più azioni od omissioni, esecutive di un
medesimo disegno, commette anche in tempi diversi più violazioni della stessa o di
diverse disposizioni di cui al presente articolo”



SANZIONI

ARTICOLO 258 

Comma 13

Le sanzioni di cui al presente articolo, conseguenti alla trasmissione o all’annotazione di dati 
incompleti o inesatti sono applicate solo nell’ipotesi in cui i dati siano rilevanti ai fini della 
tracciabilità,  con  esclusione  degli  errori materiali  e  violazioni  formali.  In  caso  di  dati 
incompleti  o  inesatti  rilevanti  ai  fini  della  tracciabilità  di  tipo  seriale,  si  applica  una  sola 
sanzione aumentata fino al triplo.



DECRETO SEMPLIFICAZIONI
Dal 31 luglio….L. 108/2021 (conversione in legge del decreto semplificazioni)

IMPIANTI MOBILI

Il termine previsto dal comma 15 dell’articolo 208 del D. Lgs. 152/2006, entro il quale il
soggetto interessato deve comunicare la campagna di attività che intende svolgere con
impianti mobili di smaltimento o recupero, è ridotto da 60 a 20 giorni.
Inoltre gli impianti mobili sono esclusi dalla procedura di verifica di assoggettabilità a VIA per
campagne di attività di durata inferiore a 90 giorni per i rifiuti non pericolosi provenienti dalle
operazioni di costruzione e demolizione, e di durata inferiore a 30 giorni per gli altri rifiuti non
pericolosi.
Le eventuali successive campagne di attività sul medesimo sito sono sottoposte alla
procedura di verifica di assoggettabilità a VIA qualora le quantità siano superiori a 1.000
metri cubi al giorno.



G R A Z I E  P E R  L ’ A T T E N Z I O N E !
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